Programmazione annuale
del tempo prolungato

Classi Prime Sezioni A - C
Anno scolastico 2009 / 2010
Orientamenti generali.
Il tempo prolungato nasce dall’esigenza di uscire fuori da una scuola rigida, appiattita su moduli cognitivi, e di prendere in considerazione un soggetto carico di potenzialità e di limiti, bisognoso di essere sollecitato e disciplinato. Una scuola in cui sia possibile, consapevolmente, mobilitare la personalità intellettuale, affettiva e morale dei ragazzi, attraverso una serie di esperienze con docenti diversi, con discipline diverse e con attività ed esperienze diverse.

Pertanto, la soluzione del tempo prolungato dà la possibilità di utilizzare un modulo organizzativo variamente articolato, che può rispondere con diverse risorse a una domanda di scuola più esigente di quella che l’istituzione normalmente prevede. Con le ulteriori ore a disposizione si rendono più facili le integrazioni fra i diversi insegnamenti, aumenta la flessibilità organizzativa e didattica, la possibilità di effettuare uscite didattiche e di organizzare esperienze educative in collaborazione con soggetti appartenenti al territorio; così la funzione orientativa della scuola risulta potenziata, aumenta la propria capacità di offerta e, conseguentemente, il suo prestigio. 

Tale potenzialità trova una valida risposta soprattutto nell’utilizzo dei laboratori, che permettono agli alunni di acquisire non solo capacità espressive, comunicative, logico-razionali, ma anche abilità e capacità che rendono l’alunno-cittadino protagonista della realtà in cui vive. Non più separazione tra teoria e pratica, tra scuola del sapere e scuola del fare, fra ideazione e progettazione da un lato ed esecuzione e progettazione dall’altro. 

L’allievo, all’interno di tali modalità di lavoro, può liberamente seguire un proprio ritmo, dedicandosi al lavoro senza prefissati limiti di tempo, che sono invece scanditi dalle sole motivazioni emergenti, dalle capacità del discente e dalle esigenze interne delle ricerche in atto.

L’insegnante deve superare il metodo della lezione frontale; ci si deve aprire a modalità di lavoro per gruppi, ognuno dei quali si costituisce con compiti ben precisi.
Condizioni indispensabili per un buon risultato sono:

· che il numero degli allievi non sia troppo elevato

· che gli obiettivi scelti coinvolgano l’interesse e la partecipazione di ognuno

· che vi siano tra i membri affinità di interessi e motivazioni rispetto all’oggetto di studio e allo scopo delle esperienze

· che insorgano elementi positivi di solidarietà e simpatia.

Il docente programmerà il proprio lavoro tenendo presente:

a. il contesto socio-culturale degli alunni, le loro esperienze scolastiche pregresse, gli interessi comuni, il livello di conoscenze e abilità

b. le opportunità offerte dall’ambiente

c. la propria competenza

d. l’eventuale opportunità di raccordo con l’insegnamento di Matematica e Scienze.

L’esigenza che con più forza è emersa negli ultimi anni, all’interno del lavoro culturale, è stata quella di superare la fase della compartimentazione del sapere, della specializzazione, in nome di un orientamento unitario per grandi aree di ricerca. In sintesi, il modello culturale didattico che sta alla base della nostra proposta si articola nelle seguenti aree:

· area linguistico-espressiva

· area scientifica.

Obiettivi dell’area linguistico-espressiva

L’educazione linguistica si pone come obiettivo generale complessivo lo sviluppo delle capacità comunicative ed espressive degli alunni in relazione alla diversità d’uso secondo gli specifici scopi e le situazioni. Gli insegnamenti linguistici si propongono il compito di far acquisire le abilità fondamentali: comprendere, produrre, comunicare messaggi orali e scritti.

Obiettivi generali

· Acquisizione di un codice linguistico individuale che si raccordi in un equilibrio col codice sociale e formale nazionale.

· Uso di sottocodici specifici.

· Confrontare diversi tipi di codici.

· Saper comunicare a seconda delle situazioni, funzioni, scopi.

· Sviluppo delle capacità di analisi e di sintesi, generalizzazione, astrazione, formalizzazione.

· Capacità di riflettere sulle funzioni e sulla struttura della lingua.

Attività programmate

1. ___________________________________________________________________________

2. ___________________________________________________________________________ 

3. ___________________________________________________________________________ 

4. ___________________________________________________________________________ 

5. ___________________________________________________________________________ 

6. ___________________________________________________________________________ 

7. ___________________________________________________________________________ 

8. ___________________________________________________________________________ 

9. ___________________________________________________________________________ 

10. __________________________________________________________________________ 

Obiettivi dell’area scientifica

L’educazione scientifica ha due poli culturali, operativamente distinti, ma correlati dal punto di vista teorico:

1. le scienze matematiche

2. le scienze sperimentali

Obiettivi generali:

1. MATEMATICA

· la matematica deve formare culturalmente il cittadino, in contrapposizione a una visione puramente strumentale del “far di conto”

· il laboratorio come modalità di lavoro, come momento di scoperta: luogo in cui si lascia spazio a problemi non standardizzati (esercizi ripetitivi), ma ci si confronta e si discute

· risoluzione di problemi, intesi come questioni autentiche e significative, legate spesso alla vita quotidiana

· condurre gradualmente l’alunno a sviluppare ragionamenti corretti
· sviluppo del linguaggio verbale e della terminologia specifica della disciplina

· dare largo spazio al calcolo mentale, per contrastare l’effetto negativo dell’uso acritico degli strumenti di calcolo (una totale delega ai poteri magici delle macchine)

· la matematica deve essere un eccellente strumento di educazione al pensare, quindi divertente, appassionante, gratificante

2. SCIENZE

La competenza fondamentale indicata dall’OCSE-Pisa in riferimento alle scienze è la seguente:” Si deve chiedere agli studenti di dimostrare la loro capacità di valutare fatti, di distinguere tra teorie e osservazioni, di valutare il grado di certezza che si può attribuire alle affermazioni fatte”.

Questa competenza viene da noi declinata nei seguenti quattro aspetti:

1. comprendere il rapporto esistente tra fatti, linguaggio e concetti. Essere, cioè, consapevoli che i concetti, per essere compresi, necessitano di una “definizione operativa”, che si basa su esperienze condivise e termini più semplici. Riconoscere, in altre parole, che un concetto scientifico richiede “prima” un’idea e “poi” un nome, e che la comprensione non risiede nei termini tecnici presi in se stessi

2. capire che i concetti e le teorie scientifiche non sono definitivi, ma in costante ridefinizione e modificazione

3. la capacità di riconoscere che i concetti scientifici sono inventati dall’intelligenza e creatività umana, e che non sono oggetti che si scoprono in natura come una nuova pianta o un nuovo minerale

4. capire la relazione esistente tra scienze sperimentali e matematica

Altri obiettivi generali:

5. potenziare l’uso del laboratorio come momento e luogo in cui l’alunno è attivo, formula le proprie ipotesi e ne controlla le conseguenze, progetta e sperimenta, discute e argomenta, impara a raccogliere dati e a confrontarli con le ipotesi formulate, negozia e costruisce significati

6. ricorrere ad attività pratiche e sperimentali, a osservazioni sul campo

7. sostenere la riflessione metacognitiva: è opportuno che l’allievo si dia il tempo necessario per riflettere sul percorso compiuto, sulle competenze acquisite, sulle strategie poste in atto, sulle scelte effettuate 

Attività di Matematica

1. ___________________________________________________________________ 

2. ___________________________________________________________________ 

3. ___________________________________________________________________ 

4. ___________________________________________________________________ 

5. ___________________________________________________________________ 

6. ___________________________________________________________________ 

7. ___________________________________________________________________ 

8. ___________________________________________________________________ 

9. ___________________________________________________________________ 

10. ___________________________________________________________________ 

Attività di Scienze

11. ___________________________________________________________________ 

12. ___________________________________________________________________ 

13. ___________________________________________________________________ 

14. ___________________________________________________________________ 

15. ___________________________________________________________________ 

16. ___________________________________________________________________ 

17. ___________________________________________________________________ 

18. ___________________________________________________________________ 

19. ___________________________________________________________________ 

20. ___________________________________________________________________ 

Si intende che i criteri di scelta degli obiettivi e dei contenuti, la strutturazione delle unità di lavoro, le modalità organizzative e gestionali della classe, i criteri, gli strumenti e le finalità della valutazione, le griglie di rilevazione (sia del profitto che del comportamento e della condotta): tutto ciò segue l’impalcatura costruita per la determinazione della Programmazione-Progettazione del tempo normale cui, ovviamente, si fa riferimento.

